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Edilizia. Liberalizzati prezzo e locazioni

ILSOLE24ORE-DOTTORICOMMERCIALISTI

di Gianni Trovati

Chiha ilpanenonha i
denti,e viceversa. Dopo

lamini-riformacontenuta
nella leggediconversione al
decretosviluppo, questa
regolasiapplica ancheal
Fisco locale. I«denti», in
questocaso, sonogli
ufficialidellariscossione,
arruolatinegli annidalle
societàprivatedi
riscossionechelavorano
pergli enti locali, e che nel
nuovoregimenonsapranno
chefarsene.Dopo il
correttivodel Governo ora
inattesadelvia libera del
Senato, iprivatiche
raccolgonoi tributidei
sindacidovranno ricorrere
all’ingiunzione«classica»,
chehabisogno dell’ufficiale
giudiziario.

La«procedura
esattoriale»,piùrapida e
svoltagrazieall’ufficiale
dellariscossione, potrà
inveceessereutilizzata dai
Comunicheriportano il
servizioal loro interno,o
dallesocietàche saranno
createpersvolgere inhouse
il servizio. Gliufficiali
"parcheggiati" (sono circa
600,secondo l’Anacap)
nellesocietàprivate,allora,
diventanomateria
preziosissimaper i sindaci
invistadell’addioa
Equitalia,previstodalle
nuoveregolea partiredal
prossimo1˚gennaio.
Peccato,però,che iComuni
debbanofare iconti con il
semi-bloccodel turnover, a
rischiodidiventare un
bloccototalecon la
manovra inarrivo,echein
questasituazione non
abbianoquindi alcuna
possibilitàdiassumerli.

Èun altro «effetto
collaterale»della
mini-riforma,checonla
rivoluzionedell’intera
riscossione localemette nel
vorticeuna partitada8
miliardiall’anno.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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7 Il Dpr 160/2010 ha
semplificato la disciplina degli
Sportelli unici per le attività
produttive(Suap). Questo
sportello,attivato presso il
Comune o, nei casi in cui manca,
gestitodalla Camera di
commercio (su espressa delega
da parte dell’ente locale),
assicura al richiedente una
risposta telematica unica e
tempestiva dagli altri uffici
comunali e da tutte le
amministrazioni pubbliche
coinvoltenel procedimento

Il paradosso

Angelo Busani
Case Erp in libera vendita

dopo cinque anni. La legge di
conversionedelDl70/2011intro-
duceunanuovanormapereffet-
to della quale sarà possibile ri-
muovere, dalle convenzioni che
normano gli interventi di edili-
zia residenziale pubblica (Erp), i
vincoli alla determinazione del
prezzo massimo di cessione e
del canone massimo di locazio-
nedeglialloggi.

Più precisamente, si tratta dei
vincolicontenuti:

a) nelle convenzioni di cui
all’articolo 35 legge 865/71, aven-
ti a oggetto il trasferimento al
soggetto attuatore del diritto di
proprietà su aree di edilizia resi-
denziale pubblica, stipulate pri-
ma dell’entrata in vigore della
legge 179/92;

b) nella convenzioni aventi a
oggettoil trasferimentodeldirit-
todi superficiesudettearee.

Per la rimozione di questi vin-

colilanuovanormadisponelese-
guentiprescrizioni:
e devono essere decorsi alme-
no 5 anni dalla data in cui è stato
stipulato il trasferimento del-
l’area (coincidente di solito con
ladata dellaconvenzione);
r occorre stipulare, a richiesta
del singolo proprietario, una
nuova convenzione in forma
pubblica;
t si deve versare un corrispetti-
vo commisurato al valore del-
l’areasullaqualeèstatorealizza-
tol’interventodiediliziaresiden-
ziale pubblica, la cui determina-
zione è abbastanza complessa,
in quanto occorre compiere tre

passaggi:occorretenereanzitut-
to in considerazione che su cia-
scun richiedente grava un’ali-
quotadelvaloredell’areaparial-
la quota millesimale corrispon-
denteall’appartamentochesi in-
tendesvincolare;insecondoluo-
go,occorreprendere inconside-
razione il valore dell’area quale
determinabileaisensidell’artico-
lo 31, comma 48, legge 448/98: in
sintesi, è il valore, determinato
dal Comune su parere del pro-
prio ufficio tecnico, pari al 60%
di quello determinato ai sensi
dell’articolo 5-bis, comma 1, del
Dl 333/1992, escludendo la ridu-
zione prevista dall’ultimo perio-
do dello stesso comma 1, al netto
deglioneridiconcessionedeldi-
rittodisuperficie,rivalutatisulla
base della variazione, accertata
dall’Istat,dell’indicedeiprezzial
consumo per le famiglie di ope-
rai e impiegati verificatasi tra il
mese in cui sono stati versati i
suddetti oneri e quello di stipula
dell’attodicessionedellearee;in-
fine,sulvalorecosìdeterminato,
bisognaapplicareunapercentua-
le che, secondo la legge di con-
versionedel "decreto Sviluppo",
verrà stabilita con decreto non
regolamentaredell’Economia.
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Riscossione
ai sindaci,
«ufficiali»
alle società

ConIlSole24Ore

Unarispostaatuttiidubbiin
vistadelladichiarazionedei
redditi,Unico2011.Lafornirà,
apartiredaoggi, ilsito
InternetdelSole24Oregrazie
alForumonlineorganizzato
conlacollaborazionedel
Consiglionazionaledeidottori
commercialistiedell’Istituto
diricerca.
Daoggi,dunque,collegandosi
all’indirizzo
www.ilsole24ore.com/esper-
tounico,saràpossibileinviare
unadomandaagliesperti.
Apartiredavenerdì,le
rispostesarannopubblicate
suinternete,quellepiù
generalisullenovità2011o
comunquediinteresse

particolare,anchesulle
paginedelquotidiano.
Gliargomentisucuiinviarele
domandesonostati
raggruppatiin12aree:oneri
deducibiliedetraibili;36e55
percento;cedolaresecca;
quadroRW;studidisettore;
Irap(conparticolare
riferimentoaisoggettiprividi
organizzazione);redditodi
lavoroautonomo;societàdi
comodo;spesedi
rappresentanza;reddito
d’impresa(cfc,interessi
passivi,prezzidi
trasferimento);rateazioni;
compensazionierimborsi.

DA OGGI IL FORUM

Dichiarazioni dei redditi:
una risposta per tutti

Mettersi inproprio sipuò.
Chidecidediavviareuna

nuova iniziativa
imprenditorialepuò contare
suun sostegno cheè
necessariosoprattuttonella
fase iniziale.Eppurespesso le
agevolazioniadisposizione
nonsono conosciuteo
sembranocomplicateda
raggiungere.

LaGuida «Mettersi in
proprio», inregalo domanicon
IlSole24Ore, spiegaquali sono
i finanziamentiadisposizione,
comefunzionano,achi si
rivolgonoequale iter bisogna
seguireperottenerli. Viene
esaminata indettaglio e
spiegata inmodopratico la
legge 185/2000che prevede
incentivi
all’autoimprenditorialità(start
up)e all’autoimpiego(lavoro
autonomo,micro-impresa,
franchising).Nonsolo. Si
analizzanolesovvenzioni egli
aiutimessi incampodalle

regionie dallebancheper
sostenere lenuoveimprese,
i contributioffertidalle
Cameredi commercio
e le formedi sostegno
dedicateall’imprenditorialità
femminile.Un capitoloaparte
èdedicatoai finanziamenti
messiadisposizionedallaUe:
ilprogramma Cipche prevede
lapossibilitàdi accederea
prestitia tasso agevolato
gestitida intermediari
finanziarie ilmicro
finanziamentoProgressper
coloroche hanno perso il
lavoroevoglionoiniziare
un’attività imprenditoriale.
Daoggiè possibile inviare i
propriquesitial Forum
dell’espertorisponde
collegandosial sito
www.ilsole24ore.com/inpro-
prio.Leprime rispostesaranno
pubblicatesulSole 24Oredi
sabatoesuccessivamente
sulnostrosito.
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LA PROCEDURA
Per ottenere lo «svincolo»
occorreche sia
stipulata una nuova intesa
con il Comune
epagare ladifferenza

Amedeo Sacrestano
Sono 3.105 i Comuni che si

devonodardafareperevitareil
commissario ad acta, previsto
dalla legge di conversione al Dl
sviluppo per rendere effettivo
ilvarodelloSportellounicoper
leattività produttive (Suap).La
misura,moltocriticatadall’An-
ci perché considerata lesiva
dell’autonomia dei Comuni,
scatterà per tutti i sindaci che
entroil30settembrenonavran-
no provveduto ad accreditare
lo Sportello o a fornire alla Ca-
mera di commercio competen-
teperterritorioglielementine-
cessari per la sua "supplenza"
nellosvolgimentodiquestefun-
zioni. Il termine del 30 settem-
breerastatofissatodallaversio-
ne originaria del Dl 70/2011, ma
conilcommissariamentolaleg-
ge di conversione lo rende dra-
sticamentepiùeffettivo.

Secondo il monitoraggio ag-
giornato da Unioncamere, il
processodiaccreditamentodei
SUAP evidenzia 4.834 ammini-
strazioni comunali registrate
su un totale di 8.096 (quasi il
60% del totale). Di queste, 1.729
hanno delegato lo svolgimento
dei servizi dello sportello alle
Camere di commercio territo-
rialmente competenti. Un pro-
cesso in atto che, secondo l’An-
ci,nonavrebbebisognodiunin-
terventotanto incisivoe che,di
contro,avrebbepotutomettere
alcentrodell’attenzione la pos-
sibilitàdiunificareeinformatiz-
zare le procedure di pagamen-
to degli oneri dovuti ai diversi
entipubblicicoinvoltinell’ope-
rativitàdeiSuap.

Inogni caso, in baseallanuo-
vanorma, il Prefettoprovvede-

ràadinviare,entro30giornidal-
la data limite, una diffida ai Co-
muni inadempienti e, sentita la
regione competente, nominerà
il commissario ad acta (scelto
tra funzionari di Comuni, Re-
gionieCamerediCommercio).
Quest’ultimo dovrà adottare
tutti gli atti necessari ad assicu-
rarelapienamessaaregimede-
gli sportelliunici.

Ma non è tutto. Per rendere
effettivo il ruolo di semplifica-
zionedeglisportellineiproces-
si amministrativi sulle attività
imprenditoriali, la nuova ver-
sione del Dl sviluppo rafforza
le funzioni del Suap attraverso
l’introduzione di competenze
specificheintemadi«certifica-
zione e documentazione di im-
presa», con l’aggiunta dell’arti-
colo 43-bis al Dpr 445/2000. In
particolare,glisportellidovran-
notrasmettereallealtrePacoin-
volte comunicazioni e docu-
mentiattestantiatti, fatti,quali-
tà,statisoggettivi,nonchéleau-
torizzazioni,licenze,concessio-
ni,permessienullaostachesia-
nodaglistessirilasciatioacqui-
siti da altra amministrazione o
comunicati dall’impresa (an-
che per il tramite delle agenzie
per le imprese). Saranno sotto-
poste alla stessa disciplina an-
che le certificazioni di qualità o
ambientali. Tutti i documenti
dovrannoessereinviati, in«du-
plicato informatico», alle Ca-
meredicommercioperl’inseri-
mentonelReaeperlaconserva-
zionediunfascicolo informati-
co intestato a ogni impresa. La
conseguenza è un ulteriore
snellimento delle procedure,
perché qualsiasi amministra-
zione non potrà richiedere
all’impresainteressatalaprodu-
zione dei documenti che sono
statigiàacquisitioprodottidal-
losportello unico.

Il funzionamento dell’intero
sistemadovrebbeesseregaran-
tito dall’utilizzo esclusivo del
canale telematico per tutte le
comunicazionitraSuap,Pa,Ca-
mere di commercio, imprese e
agenzieper le imprese.

Sempreintemadisemplifica-
zione delle procedure di costi-
tuzionedelleimprese,sieviden-
ziaanchelaprevisioneintrodot-
taper l’iscrizionedelle imprese
artigiane all’albo provinciale.
Chièinteressatodevepresenta-
reuna dichiarazione cheattesti
i requisiti diqualifica artigiana-
lemediante la«comunicazione
unica». La dichiarazione com-
porterà l’automatica iscrizione
all’alboel’annotazionenellase-
zionespecialedelregistrodelle
imprese.
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RegioneRegione
Comuni

in regola
Comuni

in regola
Di cui in

delega Cdc *
Di cui in

delega Cdc *
Copertura

territoriale *
Copertura

territoriale *

V.d'Aosta 74 0,0 100

Toscana 284 0,0 99

E.Romagna 337 0,0 97

Umbria 85 0,0 92

Marche 188 7,1 79

Veneto 399 48,9 69

Abruzzo 208 15,4 68

Lombardia 1036 29,6 67

Piemonte 807 23,1 67

Lazio 248 21,7 66

Sardegna 221 0,0 59

Basilicata 73 49,6 56

Campania 301 23,6 55

Puglia 135 24,8 52

Liguria 121 38,3 51

Sicilia 177 25,9 45

Molise 54 19,9 40

FriuliV.G. 83 6,0 38

Calabria 142 17,8 35

Trentino
AltoAdige** 0 0,0 0

Case convenzionate
in libera vendita

Sportello Unico

Domani la Guida
per chi vuole
mettersi in proprio

Dl sviluppo. La legge di conversione rafforza il termine e aumenta il tasso di semplificazione della procedura

Rischiosportelloper3.105Comuni
Commissariamento per chi non avvia l’iter unico per le attività produttive

La situazione del territorio

I Comuni che hanno già attivato lo Sportello unico o la delega alle Camere di commercio

Nota: * dati in percentuale; ** in Trentino Alto Adige la normativa è regionale
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati www.impresainungiorno.gov.it, Starweb

IN EDICOLA CON
IL SOLE 24 OREModello 770:

compilazione
senza ostacoli.


